
» Esibirsi di farlo il Riva, approvando i capitani delle navi ; non
* ricercarsi che numero mediocre di gente e coll’ altrui rischio po- 
» tersi conseguir gloria c immensi vantaggi. Le navi essere quasi 
» tutte straniere, onde non azzardarsi altro clic il nome e gli auspizi.
» Non essere questa la prima volta, che i duci della repubblica ab- 
» biano piantato sopra le torri di Costantinopoli il vessillo di san Mar- 
» co. Non pretendere già, che con deboli forze s’espugni la metro- 
» poli dell’impero ed il domicilio della fortuna di cosi polente mo- 
» narca. Ma potersi agitar il governo imbelle e per avventura solle- 
» var i popoli oppressi. La confusione essere per lo più fucina di 
» gran casi c di strani accidenti. Non dubitarsi, che sboccati i legni 
» cristiani dal canale del mar di Marmora, ogni cosa essendo disar- 
» mata ed esposta, non cadano in preda le isole e i lidi, e che il 
» terrore e il disordine non entri nella reggia e non penetri nel ser- 
» raglio. Chiudersi certamente agli alimenti la strada e ridursi a 
» provar la fame quel popolo immenso, clic, tutto ventre e tutto 
» voce, alla giornata si nutre, e sempre grida pane e abbondanza.
• Sapersi quanto sia diviso il comando, le milizie discordi, fanciullo 
» il sovrano, le donne inesperte c i ministri confusi. In somma se 
» vedessero distruggere dall’ artiglierie le muraglie, incendiare dalle 
» bombe le case, batter il serraglio, spiantar 1’ arsenale, ardere i le- 
» gni, dover essi facilmente applicar a tali consigli, che valerebbero 
» a terminar la guerra, conchiudcndo la pace. Qual tentativo potersi 
» imprender più utile ed altrettanto famoso, che fugar il sovrano 
» dal suo nido, immergere nel seno de’ turchi la spada, e vendicar 
» giustamente la fede rotta, gli spergiuri ingannevoli e tanti acer- 
» bissimi danni ? Non doversi la guerra maneggiar con rispetti e 
» quasi con timore di vincere. Negli estremi pericoli dall’ estremo 
» ardire la salute dipendere ; insegnarlo la ragione agli uomini, col­
o r  istessa efficacia, con cui la necessità lo persuade a’ barbari, e 
» la natura alle fiere lo imprime. Agli altri principi non potersi por- 
“ gere eccitamento più acuto che coll’ esempio. E  qual forza poter 
» opporsi a trenta navi, se una di esse ha conquassato altre volte
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